
 
 
 

 
 

 

Prot. 10 del 07/01/2013 
Raccomandata A/R anticipata a mezzo fax 
 

Spett.le Trenitalia Spa 
Piazza delle croce rosse n.1 

00161 Roma 
Fax 06-44102967 

 
 

Spett.le cento stazioni Spa 
Via Bartolomeo Eustachio n.8 

00161 Roma 
Fax 06-44071250 

 
 

Spett.le Trenitalia R.F.I 
Via s. Francesco da Paola 

89100 Reggio Calabria 
Fax 0965-863341 

 
 

Spett.le Trenitalia spa 
Divisione trasporto regionale dir.reg. Calabria spa 

Via Giuseppe Mercalle n.76 
89129 Reggio Calabria 

Fax 0965-626993 
 
 

Spett.le Trenitalia spa 
Divisione passeggeri 

Via Mercalle n.48 
Fax 89129 Reggio Calabria 

Fax 0965-863608 
 
 

Ferservizi spa 
Via crocefisso n.1 

89100 Reggio Calabria 
Fax 0965-812264 

 
 

Spett.le C.N.C.P 
Via salaria n.89 

00198 Roma 
Fax 06-8540292 

 
 

Spett.le LABOR SRL 
Via corso a. lucci n.137 

80143 Napoli 
Fax 081-5536888 

 

                           
 

SEGRETERIE    REGIONALI     CALABRIA 
 



 
Spett.le CIDAP SRL 

Via ponte sabato prato di principato ultra 
83030 Avellino 

Fax 0825-961789 
 

Spett.le HDS S.r.l 
Via rimini n.5/a 

00040 Pomezia (RM) 
 

Spett.le magica service soc.coop. 
Via Nisio n.1/n 

70128 Bari 
Fax 080-9692076 

 
Spett.le IPRAMS Spa 

Via corso Galliera 20/9-21/6 
16142 Genova 

Fax 010-8375980 
 

Spett.le GSA SRL 
Via Ciccarello n.22/c 

89100 Reggio Calabria 
Fax 0965-332909 

 
Spett.le PDP soc. coop. 

Via caduti delle stragi di bologna 15 
70125 bari 

Fax080-5640965  
 
 
 
 

Oggetto: diffida, interruzioni trattative 

 

 Le scriventi OO.SS Calabria A/F, con riferimento alle varie  convocazione pervenute negli 
 ultimi giorni per vari motivi, da diverse Aziende operanti in Calabria nel settore degli appalti 
 Ferroviari, rappresentano quanto segue: 

‐   A  tutt’oggi,  le  Società  appaltatrici  impiegate  nell’esecuzione  dei  servizi  di  pulizia  del 
  materiale  rotabile,  degli  impianti  industriali  e  degli  altri  servizi  connessi  a  dette 
  prestazioni  riguardanti  tutti  i  lotti  in  Calabria,    richiesti  dal  Committente  dai  contratti  di 
  appalto  del   Gruppo  Ferrovie  dello  Stato,  non  hanno  provveduto  a  corrispondere  ai 
  lavoratori  dipendenti  utilizzati  nella  esecuzione  degli  appalti   la  somma  Una  Tantum  e 
  gli aumenti retributivi previsti  nella parte  VI  (retribuzioni)  e  nell’Allegato  A  del  rinnovato 
  CCNL; 

Visto Quanto  stabilito nel punto “F” del protocollo d’intesa CCNL del 30 aprile 2009  (…  il 

“mancato rispetto dell’obbligazione di cui al comma 2 del punto F impedisce l’affidamento o 

la prosecuzione dell’appalto”; 

‐       l’art. 5. del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, rubricato “Intervento sostitutivo della stazione 

appaltante in caso di inadempienza retributiva dell’esecutore e del subappaltatore” il quale, 



al comma 1, testualmente fissa: “ Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di 
ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 118, comma 8, 

ultimo  periodo,  del  codice, impiegato nell’esecuzione del contratto, il responsabile del 

procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’esecutore, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine e 
ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro 
il termine sopra assegnato, i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), possono pagare 

anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il 
relativo importo dalle somme dovute all’esecutore del contratto ovvero dalle somme dovute al 
subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi degli 
articoli 37, comma 11, ultimo periodo e 118, comma 3, primo periodo, del codice “. 

‐       L’art.  29  del  DLgs.  10.09.2003  n.  276,  così  come modificato  e  integrato  dal  DL  83/2012 

convertito nella Legge n. 134/2012, stabilisce che,   “in caso di appalto di opere o di servizi, il 

committente imprenditore o datore di lavoro è obbligato in solido con l’appaltatore, nonché 

con  ciascuno  degli  eventuali  subappaltatori  a  corrispondere  ai  lavoratori  i  trattamenti 

retributivi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto, entro il limite 

di due anni dalla cessazione dell’appalto”. 

                Premesso,  constatato e visto quanto sopra, 

INVITA 

‐       i rappresentanti  legali di diritto pubblico, quali stazioni appaltanti dei servizi di pulizia del 

materiale rotabile, degli  impianti  industriali e degli altri servizi connessi a dette prestazioni 

riguardanti tutti i lotti in Calabria,  a sollecitare  le società appaltanti esecutrici degli appalti 

medesimi,  a  sanare,  entro  quindici  giorni,   i  loro  inadempimenti  contrattuali  relativi  alle 

retribuzioni dei dipendenti. 

DIFFIDA 

‐       i  rappresentanti  legali  delle  società  in  indirizzo,   appaltatrici  ed  esecutrici  dei  servizi  di 

pulizia del materiale rotabile, degli  impianti  industriali e degli altri servizi connessi a dette 

prestazioni  riguardanti  tutti  i  lotti  il   in   Calabria”,  a  corrispondere,  entro  il  termine  di 

quindici giorni dal  ricevimento della presente,  tutte  le  retribuzioni,  spettanti  ai  lavoratori 

impiegati in detti appalti, disposti dal rinnovo del 20 luglio 2012 del CCNL della Mobilità/Area 

contrattuale Attività Ferroviarie, di conseguenza, le scriventi non  parteciperanno a nessuna  

convocazione da parte delle Aziende interessate alle problematiche  sopra esposte 

              Con avvertenza, che in difetto di quanto in invito e diffida, si procederà nelle sedi              

  giurisdizionali competenti. 

 

Le firme sono depositate in segreteria 

 

 


